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Telecomunicazioni, continua a Ginevra Telecom ‘99
Videocellulari a colori e telefoni pubblici multimediali
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Ron Sommer, presidente di Deutsche Telekom:
«Disposti a cedere Global One a France Telecom»

■ Videotelefonicellulariconschermoacolori, telefonipubblicimultimedialiper interneteposta
elettronica,terminalimultifunzionedainstallareinautoperservizichevannodalvideotelefo-
noacolori,alleprevisionideltempo,informazionisualberghi,ristorantiodistributoridibenzi-
na.Èilmondodellacomunicazioneche,comeogniquattroanni,sièdatoappuntamentoaGi-
nevrafinoal17ottobreperTelecom‘99,ilmegaforumchefavedereoggicosasarannoletele-
comunicazionideiprossimicinque-diecianni.Organizzatodall’Unioneinternazionaledellete-
lecomunicazioni(unaistituzionedell’Onu),Telecomvedelapresenzadioltre1.200esposito-
ri,22padiglioninazionali,450oratoridi80paesi,oltreduemilagiornalistiaccreditati.

■ DeutscheTelekom(DT)èdispostaacedere‘aunbuonprezzo’lareteGlobalOneaFranceTele-
com(FT),secondoquantoaffermatodalpresidentedelcolossotedescodelletelecomunica-
zioniRonSommer.«Seifrancesidovesserooffrireunbuonprezzo,potrebberoottenerelato-
talitàdiGlobalOne»,hadettoSommerall’ultimonumerodelsettimanale‘Focus’domani in
edicola.SempresecondoilpresidentediDeutscheTelekom,Sprint-cheèpartnerdiGlobal
OneconFTeDT-dovrebbeuscireanch’essadaGlobalOneperragionididirittidicartellodopo
lasuafusioneconMCI-Worldcom.Nellastessaintervistaa‘Focus’Sommerhaanchesottoli-
neatoilsuointeresseapuntaresemprepiùinfuturosullefusioni.

Visco: è presto per tagli strutturali alle tasse
«Nella manovra entrate per 9mila miliardi e minori imposte per 11mila»
ROMA Entrate per 9 mila mi-
liardi di lire e minori imposte
per circa 11 mila miliardi. So-
no le cifre di un andamento
positivo per il fisco, confer-
mato dal ministro delle Finan-
ze, Vincenzo Visco, in margi-
ne al congresso della Fiap,
l’associazione delle federazio-
ni partigiane, tenutosi a Salice
Terme in provincia di Pavia e
al quale il ministro delle Fi-
nanze è intervenuto nella tar-
da mattinata di ieri.

Visco è tornato a parlare del
boom delle entrate fiscali. «I
risultati sono buoni - ha com-
mentato il ministro - e se sa-
ranno ancora maggiori sare-
mo contenti. Potremmo fare
altre riduzioni, per ora non lo
so. L’euforia - ha aggiunto - è
bene che ci sia, ma bisogna
tuttavia evitare che diventi ec-
cessiva».

Le entrate, ha spie-
gato Visco sulla base
delle previsioni che è
possibile fare e che
sono già state inserite
nella Finanziaria,
cambiando il Dpf, so-
no di circa 9 mila mi-
liardi e porteranno a
circa 11 mila miliardi
di imposte in meno
nel 2000. Quanto al
dividendo, Visco ha
detto che «è già stato tutto an-
ticipatamente ipotizzato co-
me redistribuzione in Finan-
ziaria. Se ci saranno altre sop-
pravenienze attive - ha ribadi-
to - vedremo, saremo tutti
contenti».

Visco si è soffermato sulle
ragioni di questa eccezionale
incremento delle entrate. La
cultura della legalità «sta rico-
minciando ad avanzare», ha
detto il ministro delle Finan-
ze. «Il piccolo risultato di cui
parlano in questi giorni i gior-
nali - ha proseguito Visco -,

cioè l’inversione di tendenza
dell’evasione fiscale, è signifi-
cativo perché indica che dopo
tanto disordine e tanta fatica,
la cultura della legalità sta ri-
cominciando ad avanzare».
L’impegno della maggioranza
di Governo, ha spiegato, è di
«assicurare al Paese la serenità
a cui ha diritto, la fermezza
nel perseguire gli obiettivi, la
serietà e l’impegno necessari
per mantenere salda la nostra
rotta e raggiungibili le mete
che abbiamo proposto al Pae-
se».

Per avere l’inversione di rot-
ta nell’evasione, ha concluso,
sono occorsi «tre anni di lavo-
ro, costanza e pazienza. Ma -
ha messo in guardia - il lungo
protrarsi di situazioni d’insta-
bilità, l’insofferenza maturata
tra i cittadini verso i sacrifici,

la sfiducia verso la
classe politica, la spre-
giudicata propaganda
dell’opposizione poli-
tica, possono far velo
agli occhi di molti
impedendo di vedere
sia l’enormità del
cammino percorso,
sia l’importanza della
meta che dobbiamo
raggiungere».

Ieri a Salice Terme
da registrare anche

l’intervento di Valdo Spini
che si è soffermato sul tema
delle privatizzazioni. Nessuna
preclusione per il nuovo che
avanza, ma qualche volta «i
nuovi capitalisti vanno anche
un po’ verificati». Tra gli ele-
menti di attualità del sociali-
smo liberale, Spini ha ricorda-
to gli spunti sull’organizzazio-
ne dell’economia offerti dal
movimento ‘Giustizia e Liber-
ta’.

«Oggi, forse più moderna-
mente - ha detto Spini -, do-
vremmo dire che lo Stato non

deve impicciarsi nelle cose
dell’economia, ma deve ga-
rantire il rispetto delle regole,
il rispetto per il mercato che
non deve essere oggetto di
prevaricazioni o terreno di
scorribande e di avventure».
Questo, per Spini, «ha un ele-
mento di particolare attualità
in Italia, nel corso di un pro-
cesso di privatizzazioni che
deve avere lo Stato capace di

indirizzarle correttamente».
Da questo punto di vista, ha
aggiunto, «sarebbe meglio fa-
re meno incontri nei palazzi
romani ma offrire più garan-
zie a mercato e risparmiatori
nei confronti di iniziative ma-
gari nuove ma - ha concluso -
non per questo, cioè solo per-
ché sono nuove, sempre e co-
munque condivisibili».

R. E.
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L’INTERVENTO

RIFORMA DELLE ASSICURAZIONI SUGLI INFORTUNI
UN CAPITOLO DEL CAMBIAMENTO DEL WELFARE
di MICHELE MAGNO *

È auspicabile che il governo,
nella predisposizione dei
provvedimenti collegati al-

la finanziaria, rilanci con forza
un tema che continua ad essere
colpevolmente sottovalutato nel
dibattitosulla riformadelwelfa-
re. Il temaèquellodelsistemaas-
sicurativocontrogli infortunisul
lavoro e le malattie professiona-
li.Eppuretuttidovrebberosapere
cheogniannomediamente il6%
dei lavoratori italiani subisce un
incidente sul lavoro, che ogni
giornotrepersoneperdonolavita
per disgrazie legate alla propria
attività lavorativa, che il costo
cumulativo annuale (diretto e
indiretto) degli infortuni e delle
malattie professionali è pari a
circa 55mila miliardi di lire. Eb-
bene: l’approvazione, da parte
delConsigliodeiministri,deide-
cretidelegatidi riorganizzazione
dell’Inail può segnareuna svolta
nelladiscussione tradizionalesu
un welfare ridotto fondamental-
mente a spesa per pensioni e so-
stegnoalreddito.Conqueidecre-
ti, infatti, nulla sarà come pri-
ma:missioneistituzionale,mec-
canismi di finanziamento, cam-
pi d’intervento, funzioni assi-
stenziali dell’intervento pubbli-
co. Nuovo sistema tariffario, co-
pertura del danno biologico,
incentivi alla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, risanamento del
deficit del settore agricolo: sono
questi i punti cardinali di una ri-
forma che consente di ampliare
la platea degli assicurati, di raf-
forzare le tutele antinfortunisti-
che, di non appesantire il bilan-

cio dello Stato e di alleggerire il
costo del lavoro. Questa quadra-
tura del cerchio è stata possibile
grazie a una scelta di civiltà che
concepisce l’integrità psicofisica
della persona che lavora non co-
me un onere economico, bensì
come un decisivo fattore di mi-
glioramento della qualità dei
processi produttivi. Un’opzione
che è stata sostenuta, è impor-
tante sottolinearlo, da tutti i sin-
dacati e da tutte leorganizzazio-
ni imprenditoriali. In ultima
analisi, se sono state poste posi-
tive premesse per il passaggio
dallaculturadelrisarcimentoal-
la cultura della prevenzione in
questo segmento della protezio-
ne sociale, lo si deve anche a
un’esperienza di concertazione
matura e convinta. Un’esperien-
za sollecitata e promossa dal
gruppodirigentedell’Inail (qual-
cosa si muove nella burocrazia
italiana). Un’esperienza che ha
visto la partecipazione attiva di
Confindustria (va ricordato a
Fossa). Un’esperienza, infine,
che ha contribuito non poco a
svelenire la polemica sulla legit-
timità del monopolio pubblico,
su cui pende un dissennato refe-
rendumdeiradicali.

Per consolidare l’insieme di
questi risultati occorrono, tutta-
via, almeno altre due scelte co-
raggiose. Nell’area della preven-
zione, innanzitutto. Lo stanzia-
mento previsto di 500 miliardi
nelprossimotriennioper investi-
menti in sicurezza e formazione
nell’artigianato e nella piccola
impresa costituisce una novità

che non è lecito ignorare. Ma si
può fare molto di più. Modifi-
cando, in particolare, le norme
che, in ragione della Tesoreria
Unica istituita nel 1984, deter-
minano l’accumulo infruttifero
di giacenze finanziarie dell’Inail
presso il Tesoro (oggi ammonta-
noaquasi6.500miliardi).Èpa-
radossale che, in un paese dal ri-
schio infortunistico tra i più ele-
vati dell’Unione Europea, e con
un tasso d’aumento del Pil tra i
più modesti, vengano congelate
risorse che, specialmente se uti-
lizzate per obiettivi di prevenzio-
ne e sicurezza del lavoro, avreb-
bero un’alta redditività econo-
micaesociale.

La prevista copertura del dan-
no biologico costituisce un’op-
portunità da non perdere, in se-
condo luogo, per razionalizzare
la complessa gamma delle pre-
stazioniprevidenziali eassisten-
ziali di invalidità e inabilità. Si
tratta di uno dei grandi punti
inattuatidella riformapensioni-
stica del ‘95. E la ragione essen-
ziale della mancata unificazio-
ne delle differenti invalidità
(Inps, Inail, civile e da causa di
guerra) risiedenellastrenuadife-
sa corporativa dei vari regimi
esercitata dagli apparati buro-
cratici,nel timorediunesproprio
delle loro competenze. È una
questione, credo, che meritereb-
be maggiore attenzione da parte
del governo, per i suoi risvolti ri-
levanti sia dal puntodivista del-
la riforma amministrativa che
diquellaprevidenziale.

*Membrodelcdadell’Inail

■ IL MINISTRO
DELLE FINANZE
«Sui problemi
fiscali
incomincia
a farsi strada
la cultura
della legalità»

Il ministro delle Finanze, Vincenzo Visco

Rsu, Rc pronta al sostegno se l’Udeur si defila
Giordano: «La legge non può essere stravolta rispetto all’impianto originario»

Ottobre, aerei a singhiozzo
per nuova ondata di scioperi
■ Aerei a singhiozzo per la nuova

ondata di scioperi che per i
prossimi dieci giorni riguarderà
soprattutto il trasporto aereo. La
circolazione dei treni non do-
vrebbe subire conseguenze ne-
gative dalle agitazioni che inte-
ressano il personale delle offici-
ne Fs. Cieli probabilmente nel
caos e disagi possibili per chi
dovrà frequentare gli aeroporti
invece a partire da metà mese
almeno fino al 19 ottobre. Ecco
il calendario delle prossime agi-
tazioni:

LUNEDI’ 11 - sciopero per
l’intera giornata del personale
Fs delle officine di manutenzio-
ne, indetto dal Fltu-Cub e degli
addetti alle officine Grandi Ripa-
razioni, proclamato dalla Fisast.
Le agitazioni non comportano
disagi per la circolazione dei tre-
ni, secondo le Fs.

MARTEDI’ 12 - incrocia le
braccia il personale dei traghetti
del gruppo Tirrenia, dalle 7 per

24 ore. La protesta è indetta dalla
Federmar, Ugl, Sin Cobas. Sciope-
rano i controllori del traffico aereo
del centro aeroportuale di Palermo
dalle 12.00 alle 16.00. La protesta è
stata proclamata da Filt Cgil, Fit
Cisl, Uilt, Cisal/av e Cila/av.

VENERDI’ 15 - scioperano per 4
ore (dalle 11 alle 15) gli assistenti di
volo di Alitalia e Alitalia Team, per
una protesta indetta da Filt Cgil, Fit
Cisl, Uilt Uil, Ugl, Sulta e Anpav.
Sciopero per l’intera giornata dei
dipendenti dei ministeri aderenti a
Federstatali-Unsa.

DOMENICA 17 - si ferma per 24
ore il personale aeroportuale Vitro-
ciset per uno sciopero proclamato
da Fiom, Fim, Uilm.

LUNEDI’ 18 - restano a terra i pi-
loti di Alitalia e Alitalia Team per
uno sciopero di 4 ore (dalle 11 alle
15) indetto dalla Uilt Uil.

MARTEDI’ 19 - si fermano gli
uomini radar dell’Enav dalle 10 alle
14, per uno sciopero proclamato
da Fit Cisl, Uilt Uil, Licta, Fnt-Ugl.

FELICIA MASOCCO

ROMA «Abbiamo espresso forti criti-
che, ma non ci siamo prestati al gio-
co distruttivo delle destre e abbiamo
fatto la nostra parte anche consen-
tendo alla legge di andare avanti».
Fin qui l’atteggiamento di Rifonda-
zione comunista verso la legge sulle
rsu (rappresentanze sindacali unita-
rie). E ora? «Ora c’è un passaggio
molto delicato - spiega Franco Gior-
dano capogruppo di Rc -, ma se si
continua a modificare il testo, addi-
rittura cambiando il primo articolo,
allora la legge è stravolta». Domani
alla Camera la maggioranza illustrerà
le proposte di modifica agli ultimi ar-
ticoli ancora da votare (il 10 e l’11) e
un ordine del giorno per chiedere al
Senato di rielaborare il primo artico-
lo - che racchiude la filosofia dell’in-
tera legge - nella parte in cui prevede
il potere sostitutivo del governo nel
caso in cui le parti non si mettano

d’accordo entro un anno per definire
le modalità di elezioni dei rappresen-
tanti sindacali nelle aziende con me-
no di 15 dipendenti.

«È preoccupante che l’Udeur e pez-
zi di socialisti, dopo aver chiesto le
modifiche ora si stiano defilando»,
continua Giordano riferendosi alle
dichiarazioni di opposizione al prov-
vedimento di Clemente Mastella e
Irene Pivetti. E anche se all’interno
dell’Udeur, la posizione è più artico-
lata di quanto lascino intendere
quelle manifestazioni di dissenso, Ri-
fondazione comunista indica la stra-
da «per la ricostruzione di una mag-
gioranza diversa, allargando gli spazi
di democrazia e i diritti dei lavoratori
e non restringendoli. E noi chiedia-
mo questa operazione. Altrimenti al-
la legge, sempre più modificata, ri-
schia di venire a mancare il consenso
necessario perché passi». Quindi per
Rc maggioranza e governo hanno
due strade: cambiare la legge e «spo-
starla a sinistra» (in sostanza tornare

al progetto originario) e avere il con-
senso della stessa Rifondazione, op-
pure continuare a modificarla, «spo-
standola a destra» e rischiare di non
avere la maggioranza. E di alienarsi
totalmente l’atteggiamento di dispo-
nibilità dei parlamentari comunisti.

Il punto è che, al suo interno, l’U-
deur non ha ancora completamente
assorbito l’accordo di massima della

maggioranza. Al-
la Camera il ca-
pogruppo Rober-
to Manzione ha
dato mandato al
relatore, il diessi-
no Pietro Gaspe-
roni, di presen-
tare le modifiche
e l’ordine del
giorno, ma non
nasconde le pro-
prie riserve: «Dal
momento in cui
siamo tutti d’ac-
cordo a modifi-

care il primo articolo, sul quale - va
ricordato - l’Udeur ha votato contro,
non si capisce perché continuare con
questo metodo, cioè con un ordine
del giorno che di fatto obbliga l’altro
ramo del Parlamento a fare quella
modifica». Per Manzione si dovrebbe
immaginare un percorso diverso:
«Per me la via d’uscita - spiega - è
quella di intervenire sugli articoli 10

e 11 ancora aperti per correggere l’ar-
ticolo 1. Io ci sto riflettendo - conti-
nua - perché mi rendo conto che sia-
mo in un’impasse da cui è difficile
uscire. Comunque abbiamo avuto al-
tre normative sulle quali non erava-
mo d’accordo, ma alla fine abbiamo
espresso un voto politico. Anche in
questo caso cercheremo di essere re-
sponsabili, perché l’unico scenario
che riesco ad immaginare è quello
del centrosinistra. Ma questo non si-
gnifica dover rinunciare a discutere e
ragionare».

Toni diversi, quelli del senatore
dell’Udeur, Roberto Napoli: «Al Se-
nato, l’unico voto dell’Udeur, il mio,
è ininfluente ai fini della maggioran-
za», spiega. Per questo anche per Na-
poli la legge va cambiata a Monteci-
torio: «Per avere la garanzia che que-
ste modifiche verranno apportate.
Comunque quando avrò un atto
scritto dei capigruppo della maggio-
ranza accetterò». E conclude: «Essere
piccoli mica significa essere stupidi».
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